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Potenza, lì 16/12/2008

Prot. 121/08

  Ufficio Compatibilità Ambientale

                                                                                       Dipartimento Ambiente

                                                                                          territorio e politiche della               

                                                                   sostenibilità 

                                                                                                      Via Vincenzo Verrastro n. 5                          

                                                                                                                                  85100 POTENZA

                                                        Egregio

                                                                                             Presidente Giunta Regionale 

                                                                                                      Regione Basilicata 

                                                                                 85100 POTENZA

p.c.









       Al sindaco del Comune di Potenza









       Al sindaco del Comune di Pignola









       Al Sindaco del Comune di Anzi









       Al Sindaco del Comune di Calvello









       Al Sindaco del Comune di Abriola









       Al Sindaco del Comune di Trivigno









       Al Sindaco del Comune di Brindisi












       Di Montagna












         Loro sedi

Oggetto : Istanza di Rigetto richiesta ENI rilascio permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato”Anzi”.

Promossa da  WWF Italia- Sezione regionale di Basilicata                                                           

nei confronti di

Regione Basilicata - Dipartimento Ambiente territorio e politiche della   sostenibilità – Ufficio Compatibilità Ambientale.                                                     

PER IL RIGETTO

della Richiesta depositata da ENI per il rilascio di un permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato”Anzi”.

nonché  

per la revoca

di ogni altro atto presupposto e consequenziale o comunque connesso con quelli oggetto di istanza.

FATTO

Con D.P.R. dell’ 8 dicembre 2007 è stato istituito il Parco nazionale dell’Appennino lucano – Val d’Agri Lagonegrese – al cui interno vige il regime vincolistico e di divieti imposto dalla Legge 394/1991 nonché dal predetto D.P.R. istitutivo dell’area protetta, che all’art. 3- divieti generali-, comma 1 lettera N, sancisce esplicitamente il divieto di ” attività di estrazione e di ricerca di idrocarburi liquidi e relative infrastrutture tecnologiche”. 

Essendo la richiesta in oggetto relativa al rilascio di un “permesso di ricerca di idrocarburi” in via preliminare va osservato che questa potrebbe essere presa in considerazione laddove dunque interessasse aree esterne al parco Nazionale sopra menzionato. In realtà, come si vedrà in seguito, non solo così non è ma, come appare dai documenti dell’ENI, sembrerebbe vero l’opposto sia perché le porzioni di territorio ricadenti nell’ambito del Parco Nazionale sono assolutamente rilevanti rispetto alle altre, sia perché nella relazione di accompagno all’istanza di permesso di ricerca viene erroneamente affermato che “..all’interno dell’area individuata dal permesso di ricerca Anzi non si riscontrano aree protette…” (cfr. Relazione Ambientale pag. 10 ult. cpv)  “..tuttavia è presente un parco in fase di costituzione  denominato Parco Nazionale dell’Appennino lucano Val d’Agri Lagonegrese”. (cfr. Relazione Ambientale pag.11, primo cpv). Proprio queste affermazioni erronee, che evidentemente non permettono di tener conto del divieto di ricerca di idrocarburi espresso nel decreto istitutivo del Parco Nazionale, portano ad individuare come aree oggetto della ricerca territori dove questa è espressamente vietata come si evince invece dalla figura 2-2 nonché dalla tabella 2/1 della Relazione stessa in relazione ai Comuni di Pignola, Anzi, Calvello e Abriola.

L’errore di non considerare l’avvenuta istituzione del Parco Nazionale è talmente clamoroso che si è portati a credere che l’ENI abbia allegato alla richiesta di ricerca di idrocarburi una vecchia relazione. Questo evidenzia ulteriormente come non solo non ci sia stata la necessaria attenzione nei confronti del mutato sistema vincolistico , ma anche come ci sia scarsa consapevolezza (o sottovalutazione) dei valori ambientali che la zona rappresenta.  Di questo si trova purtroppo conferma proprio nella  Relazione Ambientale che  non affronta minimamente alcuna analisi seria e approfondita dell’ambiente in tutte le sue componenti, sia biotiche che abiotiche ma si limita ad inserire  un breve elenco di specie animali la cui presenza viene addirittura minimizzata. Si attesta infatti che si tratterebbe di pochi individui: pag. 54, “sono presenti pochi esemplari di Lupo (…) lontra, gatto selvatico, istrice (…) gufo reale, nibbio (senza specificare se reale o bruno), poiana, cicogna nera, picchio rosso mezzano, biancone, albanella reale, l’aquila reale, falco (senza specificare quale delle diverse specie presenti in Italia, alcune delle quali rare e vulnerabili), e sparviere”. Com’è noto sono queste specie per le quali ovunque si giustifica ampiamente una rigorosa tutela, anche a prescindere dall’esistenza (o meno) di aree protette e di vincoli posti da leggi nazionali, regionali e Direttive Comunitarie.  Per meglio comprendere comunque la delicatezza di queste specie si è ritenuto opportuno evidenziare in grassetto quelle che sono prioritarie per la Direttiva 92/43/CEE (meglio nota come Direttiva Habitat) e per la Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli), ovvero che necessitano della più rigorosa tutela a livello comunitario, la cui presenza impone di subordinare gli interessi economici a quelli conservazionistici (art. 6 paragrafo 4 comma 2 della Direttiva 92/43/CEE ripreso dal DPR 357/97 e smi), ovviamente rispettando le procedure previste dalle norme vigenti, inclusa la Valutazione di Incidenza. 

Posto il divieto di attività di ricerca all’interno del perimetro del Parco, l’istanza per come è stata presentata non è accoglibile neanche con riferimento all’area esterna al Parco.  Non ci sono infatti necessari elementi per valutare esattamente le conseguenze e le implicazioni delle attività che verranno svolte soprattutto per la mancanza di una dettagliata relazione relativa alla localizzazione delle attività di ricerca stesse. L’aria individuata risulta infatti significativamente vasta e quindi, a prescindere dalle tecniche di ricerca utilizzate, per la procedura di screening, ai fini della Valutazione di Impatto Ambientale, è necessario conoscere i siti interessati dalle attività previste nella seconda fase di Ricerca, c.d. attività “in campo”. La Relazione in esame non contiene tali informazioni pertanto si ritiene inidonea a supportare l’istanza  di permesso di Ricerca.

Ciò premesso, i sottoscritti nella spiegata qualità, ritenendo che da un lato manchino i necessari requisiti di legge e da un altro non ci siano sufficienti elementi di dettaglio perché la domanda avanzata possa essere   possa essere presa in considerazione, 

chiedono

a codesto spett.le Ufficio Compatibilità Ambientale di voler così provvedere:

- rigettare l’istanza di permesso di ricerca depositata da ENI  in data 22.10.2008 perché in violazione della legge 394/1991 nonché del decreto istitutivo del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano – Val d’Agri Lagonegrese.   

Distinti saluti

Prof. Vito Mazzilli

Presidente WWF Basilicata                                    
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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